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In ottemperanza alle disposizioni 
del D.L. 30.06.03 n. 196 “codice 
in materia di protezione dei dati 
personali c.d. Testo Unico Pri-
vacy” i dati forniteci per l’invio in 
abbonamento postale provengono 
da pubblici registri, elenchi, atti o 
documenti conoscibili a chiunque 
e che il trattamento dei dati non 
necessita del consenso dell’inte-
ressato.
Ciò nonostante, in base all’art. 
7 dell’informativa, il titolare del 
trattamento ha diritto di opporsi 
all’utilizzo dei dati facendone 
espresso divieto presso la nostra 
redazione. I dati forniti vengono 
utilizzati esclusivamente per 
l’invio della pubblicazione e non 
vengono ceduti a terzi per alcun 
motivo.

Il grande giorno è arrivato. Sabato 11 giu-
gno si è svolta l’inaugurazione ufficiale del 
Centro Oncoematologico di Reggio Emilia. 
Francesco Merli, direttore del reparto di 

Ematologia dell’Arcispedale Santa Maria Nuo-
va - IRCCS, ha voluto ringraziare con una let-
tera volontari, personale ospedaliero e i tanti 
amici di GRADE che, con il loro impegno, han-
no contribuito a trasformare un sogno in realtà, 
ma anche che, con la loro partecipazione al 
girotondo intorno al CORE, hanno reso memo-
rabile la giornata.
 
Carissimi, 
vi scrivo in modo congiunto, personale dell’E-
matologia e volontari del GRADE, perché in 
questi giorni dell’inaugurazione del CORE, non 
riesco a considerarvi in modo distinto. Deside-
ro accomunarvi in un unico, grande: GRAZIE!
Grazie per il vostro impegno professionale e 
di volontariato in questi anni che hanno prece-
duto e preparato questo evento. Grazie per la 
vostra costante presenza in questi due giorni, 
a cominciare dal sabato mattina alla presenta-
zione del libro e al girotondo, fino alla dome-
nica pomeriggio nell’accompagnare i cittadini 
nella visita di questa nuova struttura.
Questo NOI dell’Ematologia e del GRADE si 
è percepito chiaramente, in queste giornate. 
E il senso del girotondo di sabato mattina era 
proprio questo: l’immagine di un grande, pro-
lungato sforzo collettivo, in cui l’impegno di cia-

Francesco Merli

scuno trovava il proprio senso solo in virtù del 
contestuale impegno degli altri.
In questi giorni, di Ematologia e di GRADE si 
è parlato molto, sempre in termini positivi, talo-
ra con accenti persino esagerati. Ci godiamo 
queste bellissime giornate e siamo orgogliosi 
dei complimenti ricevuti, ma vogliamo rimane-
re con i piedi ben piantati per terra. Perché da 
oggi si riparte, con umiltà e determinazione, a 
lavorare con addosso l’entusiasmo che deriva 
da questi due giorni.
A chi lavora in Ematologia dico: “Siamo con-
sapevoli delle nostre qualità, ma anche dei 
nostri limiti e su questi dobbiamo lavorare per 
colmarli. L’ingresso nel CORE sarà per me il 
motivo per chiedere a me stesso e a voi ancora 
di più: non in termini di tempo, ma di rigore, di 
applicazione, di spirito di squadra.”
Ai volontari del GRADE non posso chiedere 
di più di quanto già stanno facendo. Quindi gli 
chiedo di non smarrire la fantasia, la capacità 
di iniziativa, l’allegria contagiosa che hanno ca-
ratterizzato il loro operare di questi anni. Avanti 
così! Centrato il sogno del CORE, niente è im-
possibile.
A tutti e a ciascuno di voi l’augurio di conserva-
re sempre, con chiarezza, l’obiettivo primo di 
tutto questo nostro “fare” e cioè che tutto con-
corra al bene dei nostri pazienti.
Con profonda riconoscenza, per tutto.

Francesco Merli
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Coast to Coast for GRADE: l’avventura 

americana di Fabia Maramotti

Sabato 18 giugno è iniziata l’avven-
tura, che durerà due mesi, di Fabia 
Maramotti, la studentessa protago-
nista di “Coast to Coast for GRADE”. 

La ventenne reggiana percorrerà tutti gli Stati 
Uniti in bicicletta. 
Un viaggio con uno scopo benefico: Fabia 
raccoglierà donazioni online, che saranno 
totalmente devolute al Gruppo Amici dell’E-
matologia per sostenere “IOxTE… moltiplica 
la ricerca!”, un progetto che finanzia espe-
rienze scientifiche presso centri di ricerca di 
fama internazionale, in Italia e all’estero, per 
medici e ricercatori del reparto di Ematologia 
dell’Arcispedale Santa Maria Nuova - IRCCS. 
L’obiettivo è quello di accrescere l’eccellenza 
del nuovo Centro Oncoematologico reggiano, 
di recente inaugurazione, con importanti com-
petenze e nuove risposte scientifiche.
L’avventura con “Coast to Coast for GRADE” 
è cominciata a Seattle, nello stato di Washing-
ton, e si concluderà a Boston, in Massachu-
setts. L’arrivo è previsto per il 20 agosto, dopo 
64 giorni di viaggio e 13 Paesi americani toc-
cati. 
6.800 chilometri dall’Oceano Pacifico all’At-
lantico, dalla Costa Ovest alla Costa Est: 
un’impresa davvero impegnativa, che Fabia 
affronterà giorno per giorno senza paura, con 
impegno e volontà. Il percorso verrà documen-
tato con foto, video e messaggi, che verranno 
pubblicati online per tenere sempre aggiornati 

IOXTE

i sostenitori di GRADE e quelli che vorranno 
accompagnare Fabia nella sua esplorazione 
degli States. Il tutto per sostenere l’opera e la 
ricerca della Fondazione reggiana.
Fabia, prima della partenza, ha commentato: 
“Il mio desiderio è quello di aiutare gli amici di 
GRADE: credo che non siano una semplice 
Fondazione, ma anche un grande esempio di 
modello lavorativo, da far conoscere in tutto il 
mondo. Sono fermamente convinta che i loro 
valori, la gentilezza, il sostegno al prossimo e 
l’importanza delle relazioni umane possano 
essere applicati non solo ai pazienti ematolo-
gici e alle loro famiglie, ma anche a ogni singo-
lo altro aspetto della nostra società”.

Per informazioni e per sostenere l’iniziati-
va, è possibile visitare il sito di Fabia: 
http://coast2coast4grade.com/

Fabia Maramotti 
attraverserà in 
bici tutti gli 
Stati Uniti per 
sostenere GRADE
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Un lungo viaggio si è concluso sabato 
11 giugno. È il percorso che ha con-
dotto alla realizzazione del CORE, 
il nuovo Centro Oncoematologico 

dell’Arcispedale Santa Maria Nuova – IRCCS 
di Reggio Emilia, che ha visto tutta la città pro-

tagonista grazie all’impegno di tanti. Il risultato 
di una storia straordinaria, un “sogno” che si è 
realizzato e che può essere preso come model-
lo per tante realtà sanitarie italiane. La giornata 
è iniziata con la presentazione del libro “CORE. 
La bella utopia”, a cura di Roberto Abati e 

Una giornata da ricordare:     taglio del nastro al CORE!

CO-RE
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Pino Salerno, a cui hanno preso parte France-
sco Merli, il sindaco di Reggio Emilia Luca 
Vecchi, il presidente della Provincia Giam-
maria Manghi e Alessandro Di Nuzzo, diret-
tore editoriale della compagnia editoriale 
Aliberti, che ha pubblicato il volume. A seguire, 

un grande girotondo cui hanno partecipato cen-
tinaia di persone, come un ideale abbraccio di 
tutta la comunità al nuovo CORE, sulle note del 
film 8½ di Federico Fellini. Nel pomeriggio è poi 
avvenuta l’inaugurazione ufficiale alla presenza 
del presidente del Consiglio Matteo Renzi.
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La favola di GRADE

in un libro

Sabato 11 giugno, in occasione 
dell’inaugurazione del CORE, è 
stato presentato il libro “CORE. La 
bella utopia“, pubblicato dalla com-

pagnia editoriale Aliberti di Reggio Emilia. 
Il volume, a cura di Roberto Abati e Pino 
Salerno, racconta la storia del CORE dalla 
prospettiva di GRADE. Anche grazie all’im-
pegno preso per il CORE, il Gruppo Amici 
dell’Ematologia ha conosciuto un importante 
sviluppo, culminato con il passaggio da As-
sociazione a Fondazione Onlus.Il libro con-
tiene testimonianze di Luciano Ligabue, 
Franco Battiato e tanti altri personaggi, che 
hanno contribuito alla raccolta fondi. 
“Il nostro compito - ha affermato Alessan-
dro Di Nuzzo, direttore editoriale di Aliberti 
- sarà quello di diffondere il più possibile il 
libro: faremo tante presentazioni, cercando 
di portare questo modello in tutta italia. I pro-
venti andranno a GRADE, una straordinaria 
realtà”.

Roberto Abati
Ex paziente,
Direttore della Fondazione GRADE onlus 
Una sera di novembre del 2007 ebbe luogo 
l’incontro decisivo. […] Da quel momento, 
nacque una straordinaria amicizia tra i pa-
zienti. E l’amicizia crea gruppo, solidarietà 
tra i pazienti stessi, i loro familiari ed ami-
ci. E l’empatia si diffonde come un virus. La 
decisione dei pazienti, il loro sostegno ed 
entusiasmo convinsero anche i membri più 
cauti del Direttivo della bontà del progetto e 
a lanciare la raccolta fondi.

Francesco Merli
“La scelta del CORE è nata una decina di 
anni fa dalla base, dall’incontro felice tra 
professionisti, pazienti, ex pazienti e volon-
tari. È nata perché ci eravamo accorti che 
occorreva fare un salto di qualità nelle strut-
ture di assistenza per i nostri pazienti onco-

È in libreria 
“CORE. La bella 
utopia”.
Il volume racconta 
la storia del CORE 
vista dal GRADE

CORE

ematologici.  [...]
È vero che l’Emilia e una città come Reggio 
Emilia in particolare, sono favorite rispetto 
alla media delle altre città. Però, credo che 
se vi è a sostegno la collaborazione e una 
forte relazione umana con i pazienti, questo 
modello è perseguibile ovunque. Perché è 
proprio il tipo di patologie che noi seguiamo 
che favorisce questo tipo di contatto uma-
no.”

Luciano Ligabue
Cantautore italiano
“Uno dei problemi più grossi in chi sta sof-
frendo per qualche malattia è il sentirsi soli. 
... Credo che la medicina, al suo meglio, si 
occupi anche di quello. E che chi la esercita, 
dunque, debba essere capace di un’empatia 
vera, necessaria. Di quella e di una grande 
testardaggine, della capacità di non cedere 
mai, del desiderio costante di sfidare la ma-
lattia e di accorciare i tempi del futuro per la 
scoperta di nuove cure. Tutto questo fa sen-
tire il malato meno solo. E, di conseguenza, 
più forte nell’affrontare la propria personale 
battaglia. Io queste cose le ho viste al Gra-
de. Meno male che c’è. Così com’è.”

Estratti su gentile concessione di Ali-
berti compagnia editoriale, tutti i diritti 
riservati.
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Festa della Birra di Reggiolo: 

nuova edizione, nuovo successo

Un altro grande successo per la Fe-
sta della Birra di Reggiolo. Come da 
tradizione l’iniziativa sosterrà GRA-
DE, in ricordo dell’ing. Marco Fer-

rari, scomparso a 27 anni per una leucemia. 
Gli organizzatori destineranno un’importante 
donazione alla Fondazione, per finanziare l i 
progetti del nuovo CORE.

Per un bilancio preciso della manifestazione 
occorrerà aspettare settembre, quando sarà 
reso noto l’utile netto. Visto l’entusiasmo e la 
grande partecipazione, le previsioni sono be-
nauguranti. La Festa si è tenuta dal 16 al 26 
giugno come ogni anno al Parco dei Salici: il 
momento clou è stato quello del 21 giugno, 
quando è andato in scena l’ormai celeberrimo 
Ruttosound. Questa edizione 2016 ha propo-
sto un programma ricchissimo, con undici in-
tense serate di musica, amicizia e tanto diver-
timento. Ogni sera sono stati proposti anche 
concerti e spettacoli, con artisti come Sergio 
Cortes, i Queenmania e i Timeout e comici 
come Andrea Pucci di Colorado e Claudia Pe-
noni di Zelig.

Prima di Tutto: a Rimini

un traguardo per la vita

L’8 maggio scorso al Challenge di Ri-
mini, per la Giornata mondiale con-
tro il tumore ovarico, ha raggiunto il 
traguardo Prima di tutto: tre donne 

con problemi di salute hanno gareggiato in una 
staffetta di triathlon per sensibilizzare sul tema 
della prevenzione. Marina, Catia e Giovanna 
sono state accompagnate da tanti volontari 
della Fondazione. Tra questi, Gloria ha voluto 
condividere una testimonianza: Una coppia di 
dottoresse, tre pizzichi di infermiere, una man-
ciata di volontari scatenati, amici e famigliari 
quanto basta. Questi sono gli ingredienti. Cari-
cate il tutto su un pullman, guidato da Gaspari 
in persona; fare 190 chilometri, per arrivare a 
destinazione. Nel frattempo gli ingredienti si sa-
ranno amalgamati. Scaricare il tutto in un viale 
ai bordi di un parco. 800 passi e si incontra il 
mare. Incontrare altri volontari a 2 o 4 ruote e, 
dopo aver assaggiato, aggiungere un’altra dot-

toressa per insaporire. Ormai ci siamo: giusto 
gli ultimi ritocchi, le prime urla, gli instancabili 
sorrisi e per concludere una pioggia di applau-
si. È riuscito un vero capolavoro. Si tratta della 
trasferta a Rimini, per sostenere le nostre atle-
te: Catia, Giovanna e Marina. Non una staffetta 
per un giorno, ma una staffetta per la vita. Ra-
gazze, siete state grandi e noi vi abbiamo so-
spinto con il nostro entusiasmo. Auguri a Prima 
di Tutto. Che sia solo l’inizio di una meravigliosa 
avventura. Auguri a tutte le mamme. Auguri ad 
Angela e auguri a tutti noi. Che meraviglia es-
sere stata un ingrediente di questa giornata.

Come da 
tradizione, gli 
amici di Reggiolo 
destineranno a 
GRADE un’importante 
donazione 



Grazie ai sostenitori della Fondazione GRADE Onlus


